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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 luglio
2007, n. 1000

Disposizioni procedurali e tecniche per l’avvio di in-
vestimenti nelle Aziende agricole preliminarmente
all’attivazione della Misura 121 del Programma regio-
nale di sviluppo rurale 2007-2013 (artt. 20, lett. b), i) e
26 Reg. CE 1698/2005). Avviso alle imprese

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 1290 del Consiglio del 21 giugno

2005 sul finanziamento della Politica agricola comune, e
successive modifiche;

– il Regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio del 20 settembre
2005 e successive modifiche, relativo al sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo Svi-
luppo rurale (FEASR);

– la decisione del Consiglio dell’Unione Europea
(2006/144/CE) del 20 febbraio 2006, relativa agli orienta-
menti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di
programmazione 2007-2013);

– il Regolamento (CE) n. 1974 della Commissione del 15 di-
cembre 2006, che reca disposizioni di applicazione del pre-
detto Reg. (CE) n. 1698/2005;

– il Regolamento (CE) n. 1975 della Commissione del 7 di-
cembre 2006, che reca disposizioni di applicazione del me-
desimo Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attua-
zione delle procedure di controllo e della condizionalità per
le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

visto il Piano strategico nazionale notificato dal Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissio-
ne europea il 21 dicembre 2006 in adempimento a quanto previ-
sto dall’art. 11 del Reg. (CE) n. 1698/2005;

vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 99, in
data 30 gennaio 2007, di adozione del Programma regionale di
sviluppo rurale (di seguito per brevità PSR) denominato “So-
stenibilità ambientale, qualità sociale e distintività del territorio
rurale dell’Emilia-Romagna. Valori per tutta la società, fattori
competitivi per un’agricoltura organizzata e innovativa, prota-
gonista delle filiere agroalimentari e dei mercati globali” (pro-
posta della Giunta regionale n. 1741 del 4 dicembre 2006);

vista inoltre la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce
l’Agenzia regionale per le Erogazioni in agricoltura (AGREA)
per l’Emilia-Romagna, poi riconosciuta – con Decreto del Mi-
nistero delle Politiche Agricole e Forestali del 13 novembre
2001 – quale Organismo pagatore per quanto riguarda i paga-
menti, sul territorio della Regione Emilia-Romagna, inerenti
alle misure di sviluppo rurale;

considerato:
– che il PSR è stato trasmesso ufficialmente alla Commissione

europea, conformemente a quanto stabilito dall’art. 18, para-
grafo 2, del Reg. (CE) n. 1698/2005, per l’avvio della fase
negoziale e la necessaria approvazione;

– che i Servizi della Commissione europea hanno formalmen-
te comunicato, mediante il Sistema informativo comunitario
di gestione dei fondi strutturali, la ricevibilità del suddetto
Programma, ai sensi di quanto previsto dall’art. 16 del Reg.
(CE) n. 1698/2005, in data 9 febbraio 2007 e che pertanto da
tale data decorrono i sei mesi entro i quali la Commissione
approva il Programma;

– che, ai sensi dell’art. 15 del predetto Regolamento, i Pro-
grammi di sviluppo rurale si estendono su un periodo di sette
anni a decorrere dall’1 gennaio 2007;

– che l’eligibilità al sostegno comunitario degli interventi am-

missibili fra quelli previsti nel PSR decorre pertanto dalla
data dell’1 gennaio 2007;

rilevato:
– che fra gli interventi previsti nel PSR è compresa la Misura

121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, in applica-
zione dell’art. 20, lett. b), i), e dell’art. 26 del Reg. (CE) n.
1698/2005;

– che tale misura rappresenta la naturale prosecuzione degli
interventi previsti in applicazione degli artt. 4, 5, 6 e 7 del
Reg. (CE) n. 1257/1999, ora abrogato, relativo alla program-
mazione dei fondi comunitari per il periodo 2000-2006;

– che la misura prevede la concessione di contributi in conto
capitale per la realizzazione di investimenti da parte di im-
prese agricole nelle proprie aziende sul territorio regionale;

– che la possibilità da parte delle suddette imprese di accedere
alle provvidenze previste non potrà concretizzarsi che suc-
cessivamente all’approvazione del PSR da parte della Com-
missione europea ed all’adozione di tutti gli atti programma-
tici e di attuazione necessari e propedeutici all’approvazione
di apposito avviso pubblico;

– che, tenuto conto dello stato d’avanzamento dell’iter di ap-
provazione del PSR, non è prevedibile che la formalizzazio-
ne di tale avviso e la sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione si perfezionino prima della fine del cor-
rente anno;

vista la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 “Norme per l’esercizio
delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione
della L.R. 27 agosto 1983, n. 34” e successive modifiche ed in-
tegrazioni, ed in particolare l’art. 4, comma 2, il quale dispone
che le Province e le Comunità Montane – nell’esercizio delle
funzioni di cui sono titolari secondo l’assetto di competenze de-
finito dalla Legge stessa – debbano attenersi alle direttive ema-
nate dalla Giunta regionale per quanto concerne gli interventi
affidati dallo Stato e dall’Unione Europea alle Regioni;

visto, inoltre, l’art. 16 della medesima Legge il quale stabi-
lisce:
– al comma 2, che l’effettuazione di acquisti da parte dei po-

tenziali beneficiari prima del formale atto di impegno
dell’Amministrazione non preclude la concessione dei con-
tributi, purché intervenga successivamente alla presentazio-
ne di domanda;

– al comma 3, che la realizzazione di opere o acquisti successi-
vamente alla presentazione della domanda non comporta im-
pegno di finanziamento da parte dell’Amministrazione né dà
diritto a precedenze o priorità;

considerato:
– che gli interventi previsti dalla Misura 121, oltre a comporta-

re tempi di realizzazione significativi, richiedono un’ade-
guata programmazione, sia sotto il profilo tecnico che eco-
nomico, da parte dei potenziali beneficiari;

– che, peraltro, il sostegno finanziario pubblico alla realizza-
zione di interventi strutturali nelle aziende agricole si è pres-
soché integralmente esaurito con la chiusura all’1 marzo
2004 dei termini di ricezione delle domande nell’ambito del
precedente periodo di programmazione;

– che la fissazione del termine iniziale di eligibilità agli aiuti
nell’attuale programmazione all’1 gennaio 2007 determina
di fatto un’interruzione di quasi tre anni della possibilità di
accesso a sovvenzioni pubbliche;
verificato che nel settore agricolo regionale esiste la reale

necessità da parte di numerose imprese di avviare investimenti
produttivi in tempi ristretti e che questa Amministrazione ha in-
teresse ad accelerare le fasi d’avvio del PSR al fine di garantire
il completo utilizzo delle risorse programmate;

ritenuto, pertanto, opportuno non precludere agli imprendi-
tori agricoli – nelle more dell’approvazione definitiva del PSR
e dell’adozione degli strumenti attuativi di competenza regio-
nale e provinciale – la possibilità di avviare interventi poten-
zialmente ammissibili agli aiuti, fermo restando che l’ammissi-
bilità effettiva agli aiuti stessi resta subordinata all’approvazio-
ne del PSR da parte della Commissione europea;
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ritenuto, tutto ciò premesso e considerato:
– di definire, nella formulazione di cui all’allegato parte inte-

grante e sostanziale del presente atto, prime disposizioni
procedurali e tecniche al fine di consentire la presentazione
di istanze – relative ad interventi potenzialmente ammissibi-
li al regime di aiuti di cui agli artt. 20, lett. b), i), e 26 del Reg.
(CE) n. 1698/2005 a valere sui fondi che saranno attivati at-
traverso la Misura 121 del PSR – da parte di imprenditori
agricoli, singoli o associati, titolari di imprese agricole;

– di stabilire che, per quanto riguarda le modalità di presenta-
zione delle istanze e dei relativi supporti informativi, gli in-
teressati dovranno fare riferimento agli specifici provvedi-
menti emanati dal Direttore di AGREA;

– di pubblicizzare tali disposizioni, redatte in forma di avviso
alle imprese, mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna, nonché mediante inseri-
mento sul sito web regionale;

– di disporre altresì la pubblicazione dello stralcio del PSR re-
lativo alla Misura 121 “Ammodernamento delle aziende
agricole”, quale risulta approvata dall’Assemblea legislativa
con deliberazione 99/07;

– di stabilire che le istanze di cui trattasi potranno essere pre-
sentate, secondo le modalità stabilite da AGREA, successi-
vamente alla pubblicazione del suddetto avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della regione Emilia-Romagna;

– di stabilire che l’avviso medesimo conservi validità fino
all’adozione, da parte dei competenti organi regionali e pro-
vinciali, degli strumenti di attuazione definitiva della Misura
in questione;

dato atto:
– che le disposizioni procedurali e tecniche contenute

nell’avviso di che trattasi hanno il solo scopo di permettere
alle imprese di avviare investimenti senza che ciò comporti
la preclusione all’eventuale accesso a finanziamento
nell’ambito della Misura 121 e senza che tale avvio determi-
ni diritti di precedenza o priorità;

– che, pertanto, l’avvio di specifici progetti è ad esclusivo ri-
schio dell’impresa interessata restando l’Amministrazione
sollevata da ogni responsabilità ed impegno circa l’otteni-
mento di eventuali contributi che saranno in ogni caso subor-
dinati:
– alle decisioni assunte dalla Commissione europea in sede
di approvazione del PSR;
– all’adozione dei successivi atti regionali e provinciali ne-
cessari all’attivazione del regime di aiuto previsto dalla più
volte citata Misura 121;
– all’esito dell’istruttoria tecnica e di merito sulle domande
definitive che saranno presentate sui conseguenti formali av-
visi pubblici;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art.
37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007 recante
“Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e 1663/06.
Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/03 e suc-
cessive modifiche”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Agricoltura, dott. Valtiero Mazzotti, ai
sensi dei predetti articolo di legge e deliberazione;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa e
qui integralmente richiamate, nella formulazione di cui
all’allegato parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione, le “Disposizioni procedurali e tecniche per l’avvio di
investimenti in aziende agricole preliminarmente all’attivazio-
ne della Misura 121 ‘Ammodernamento delle aziende agricole’
del Programma regionale di Sviluppo rurale 2007-2013, in ap-
plicazione degli artt. 20, lett. b), i) e 26 del Reg. (CE) n.
1698/2005” al fine di consentire la presentazione di istanze di
imprenditori agricoli, singoli o associati, titolari di imprese
agricole relative ad interventi potenzialmente ammissibili agli
aiuti previsti dagli artt. 20, lett. b), i) e 26 del Reg. (CE) n.
1698/2005;

2) di stabilire:
– che, per quanto riguarda le modalità di presentazione delle

istanze e dei relativi supporti informativi, gli interessati do-
vranno fare riferimento agli specifici provvedimenti emanati
dal Direttore di AGREA;

– che le imprese che intendono presentare istanza dovranno
essere preventivamente iscritte all’anagrafe delle aziende
agricole di cui al R.R. 17/03;
3) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto,

che costituisce avviso alle imprese per la presentazione delle
predette istanze, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna (BURER);

4) di disporre altresì la contestuale pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna dello stralcio
del PSR relativo alla Misura 121 “Ammodernamento nelle
aziende agricole”, quale risulta approvata dall’Assemblea legi-
slativa con deliberazione 99/07;

5) di stabilire che le istanze potranno essere presentate, se-
condo le modalità definite da AGREA, successivamente alla
pubblicazione del suddetto avviso nel Bollettino Ufficiale;

6) di stabilire che l’avviso di cui al presente atto conserva
validità fino alla adozione da parte dei competenti organi regio-
nali e provinciali degli strumenti di attuazione definitiva della
Misura in questione;

7) di dare atto:
a) che l’ammissibilità agli aiuti delle istanze presentate in esito

all’avviso qui approvato resta subordinata:
– alle decisioni assunte dalla Commissione europea in sede
di approvazione del PSR;
– all’adozione dei successivi atti regionali e provinciali ne-
cessari all’attivazione del regime di aiuto previsto dalla più
volte citata Misura 121;
– all’esito dell’istruttoria tecnica e di merito sulle domande
definitive che saranno presentate sui conseguenti formali
avvisi pubblici;

b) che la realizzazione delle opere e degli acquisti cui si riferi-
scono le istanze presentate è ad esclusivo rischio
dell’impresa interessata restando l’Amministrazione solle-
vata da ogni responsabilità ed impegno circa l’ottenimento
di eventuali futuri contributi attivati per la Misura in que-
stione;

c) che le disposizioni procedurali e tecniche contenute
nell’avviso hanno il solo scopo di permettere alle imprese
agricole di avviare investimenti senza che ciò comporti la
preclusione all’eventuale accesso a finanziamenti
nell’ambito della Misura 121 del PSR e senza che detto av-
vio comporti diritti di precedenza o priorità;
8) di dare atto infine che il Servizio Aiuti alle imprese prov-

vederà a dare la più ampia diffusione alla presente deliberazio-
ne attraverso l’inserimento nel sito Internet della Regione
http:// www.ermesagricoltura.it/.

12-7-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100 3



4 12-7-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

ALLEGATO

AVVISO

Disposizioni procedurali e tecniche per l’avvio di investimenti in aziende agricole preliminarmente
all’attivazione della Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” del Programma regionale di
Sviluppo rurale 2007-2013, in applicazione degli artt. 20, lett. b), i) e 26 del Reg. (CE) n. 1698/2005.

La Regione Emilia-Romagna ha attualmente in corso il per-
fezionamento dell’iter procedurale necessario alla predisposi-
zione degli specifici avvisi pubblici tramite i quali sarà possibi-
le presentare formale domanda di finanziamento ai sensi della
Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” del Pro-
gramma regionale di Sviluppo rurale 2007-2013.

Lo stralcio del Programma regionale di Sviluppo rurale re-
lativo alla citata Misura 121, pubblicato congiuntamente al pre-
sente avviso, fornisce il quadro di riferimento attuale con cui le
imprese agricole regionali possono confrontarsi al fine di valu-
tare se sussistano i presupposti e l’interesse a presentare in futu-
ro richiesta di finanziamento.

Le imprese che, in funzione di quanto precedentemente
esposto, ritengono di essere interessate a concorrere all’otteni-
mento dei finanziamenti ed abbiano urgenza di realizzare inve-
stimenti prima della pubblicazione del formale avviso pubblico
possono presentare un’apposita istanza, che costituisce a tutti
gli effetti presupposto giuridico per l’eventuale ammissibilità
delle spese sostenute dopo la sua presentazione.

All’istanza, che dovrà essere redatta su specifica modulisti-
ca predisposta da AGREA con apposito provvedimento pubbli-
cato contestualmente alle presenti «Disposizioni», dovrà essere
allegata la seguente documentazione tecnica:
1) breve relazione tecnica illustrativa del progetto (max 2 pagi-

ne) corredata da una tabella riassuntiva delle opere e degli
acquisti previsti (sia a computo che a preventivo) con i rela-
tivi importi, redatta secondo lo schema che segue:

opere/acquisti Importi (in Euro)

Totale

2) computo metrico;
3) disegni progettuali ed eventuali layout;
4) preventivi relativi ad impianti, macchinari, attrezzature,

strutture prefabbricate ed altre opere edili ed affini comple-
mentari;

5) elenco riepilogativo preventivi presentati;
6) permesso di costruire o, qualora non necessario, dichiara-

zione del progettista o del direttore dei lavori che le opere
edili sono soggette a DIA (Denuncia di Inizio Attività);

7) in caso di interventi in zone SIC e/o ZPS: valutazione di in-
cidenza, ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 7/04.
Dal giorno successivo a quello di presentazione di detta

istanza, l’impresa potrà procedere all’acquisto degli impianti,
dei macchinari e delle attrezzature relative ai preventivi prodot-
ti, nonché all’avvio delle opere edili. La dimostrazione che gli
acquisti sono stati effettuati dopo l’inoltro dell’istanza sarà for-
nita dalla data riportata sui relativi documenti di trasporto. Ai
fini della successiva dimostrazione che le opere edili a misura e
a preventivo sono state iniziate successivamente alla presenta-
zione dell’istanza, farà fede la denuncia d’inizio attività inoltra-
ta presso gli Uffici del Comune competente.

Nel periodo di validità del presente avviso i soggetti inte-
ressati possono presentare un unico piano di investimenti e con-
seguentemente un’unica istanza.

Si ritiene infine utile fornire le seguenti raccomandazioni,
che – pur senza valore vincolante stante l’attuale stato di avan-
zamento degli strumenti formali attuativi della Misura 121 –
possono risultare utili alle imprese ai fini dell’eventuale succes-
siva presentazione della formale domanda di finanziamento:
– presentare progetti relativi ai settori indicati nella Misura

121 tenendo conto delle specifiche limitazioni e deroghe;
– presentare progetti di importo compreso nei limiti indicati

nella Misura 121;
– utilizzare per la predisposizione dei computi metrici l’elenco

prezzi per opere di miglioramento approvato dalla Giunta re-
gionale con delibera n. 37 del 20 gennaio 2003 e consultabile
sul sito: www.regione.emilia-romagna.it. Qualora al momento
della conferma della domanda risulti disponibile una versione
aggiornata di tale prezzario, sarà facoltà del richiedente ade-
guare il computo metrico allegato all’istanza già presentata.

– per gli investimenti a preventivo è richiesto solo il preventivo
prescelto. Si rammenta tuttavia che, in caso di conferma della
domanda a seguito della successiva pubblicazione dell’avviso
pubblico per la presentazione dei progetti definitivi, sarà richie-
sta la presentazione di ulteriori due preventivi di raffronto.

La Regione si riserva di effettuare qualsiasi verifica sulle
istanze presentate ai fini di accertare la corrispondenza con
quanto dichiarato.



PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO RURALE
2007 – 2013

REG. (CE) 1698/2005

Scheda della Misura 121
“Ammodernamento delle aziende agricole”

(Estratto dall’allegato alla deliberazione della Assemblea legislativa
n. 99 del 30 gennaio 2007)

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 luglio
2007. n. 1001

Disposizioni procedurali e tecniche per la raccolta di
istanze preliminarmente all’attivazione della Misura
112 del Programma regionale di Sviluppo rurale
2007-2013 (artt. 20, lett. a) ii) e 22 Reg. (CE)
1698/2005). Avviso ai giovani imprenditori agricoli al
primo insediamento

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 1290 del Consiglio del 21 giugno

2005 sul finanziamento della Politica agricola comune, e
successive modifiche;

– il Regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio del 20 settembre
2005 e successive modifiche, relativo al sostegno allo Svi-
luppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo Svi-
luppo rurale (FEASR);

– la Decisione del Consiglio dell’Unione Europea
(2006/144/CE) del 20 febbraio 2006, relativa agli orienta-
menti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di
programmazione 2007-2013);

– il Regolamento (CE) n. 1974 della Commissione del 15 di-
cembre 2006, che reca disposizioni di applicazione del pre-
detto Reg. (CE) n. 1698/2005;

– il Regolamento (CE) n. 1975 della Commissione del 7 di-
cembre 2006, che reca disposizioni di applicazione del me-
desimo Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda
l’attuazione delle procedure di controllo e della condiziona-
lità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

visto il Piano Strategico nazionale notificato dal Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissio-
ne europea il 21 dicembre 2006 in adempimento a quanto previ-
sto dall’art. 11 del Reg. (CE) n. 1698/2005;

vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 99, in
data 30 gennaio 2007, di adozione del Programma regionale di
Sviluppo rurale (di seguito per brevità PSR) denominato “So-
stenibilità ambientale, qualità sociale e distintività del territorio
rurale dell’Emilia-Romagna. Valori per tutta la società, fattori
competitivi per un’agricoltura organizzata e innovativa, prota-
gonista delle filiere agroalimentari e dei mercati globali” (pro-
posta della Giunta regionale n. 1741 del 4 dicembre 2006);

vista inoltre la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce
l’Agenzia regionale per le Erogazioni in agricoltura (AGREA)
per l’Emilia-Romagna, poi riconosciuta – con Decreto del Mi-
nistero delle Politiche Agricole e Forestali del 13 novembre
2001 – quale Organismo pagatore per quanto riguarda i paga-
menti, sul territorio della Regione Emilia-Romagna, inerenti
alle Misure di sviluppo rurale;

considerato:
– che il PSR è stato trasmesso ufficialmente alla Commissione

europea, conformemente a quanto stabilito dall’art. 18, para-
grafo 2, del Reg. (CE) n. 1698/2005, per l’avvio della fase
negoziale e la necessaria approvazione;

– che i Servizi della Commissione europea hanno formalmen-
te comunicato, mediante il Sistema informativo comunitario
di gestione dei fondi strutturali, la ricevibilità del suddetto
Programma, ai sensi di quanto previsto dall’art. 16 del Reg.
(CE) n. 1698/2005, in data 9 febbraio 2007 e che pertanto da
tale data decorrono i sei mesi entro i quali la Commissione
approva il Programma;

– che, ai sensi dell’art. 15 del predetto Regolamento, i Pro-
grammi di sviluppo rurale si estendono su un periodo di sette
anni a decorrere dall’1 gennaio 2007;

rilevato:
– che fra gli interventi previsti nel PSR è compresa la Misura

112 “Insediamento di giovani agricoltori”, in applicazione
degli artt. 20, lett. a), ii), e 22 del Reg. (CE) n. 1698/2005;

– che tale Misura rappresenta la naturale prosecuzione degli
interventi previsti in applicazione dell’art. 8 del Reg. (CE) n.
1257/1999, ora abrogato, relativo alla programmazione dei
fondi comunitari per il periodo 2000-2006;

– che la citata Misura 112 prevede la concessione di un premio
unico in conto capitale a giovani imprenditori agricoli che si
insediano per la prima volta in agricoltura e presentano un
piano di sviluppo per la propria azienda;

– che la possibilità da parte dei suddetti giovani imprenditori
agricoli di accedere alle provvidenze previste non potrà con-
cretizzarsi che successivamente all’approvazione da parte
della Commissione europea del PSR ed all’adozione di tutti
gli atti programmatici e attuativi necessari e propedeutici
all’approvazione di apposito avviso pubblico;

– che, tenuto conto dello stato d’avanzamento dell’iter di ap-
provazione del PSR, non è prevedibile che la formalizzazio-
ne di tale avviso e la sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione si perfezionino prima della fine del cor-
rente anno;
vista la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 “Norme per l’esercizio

delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione
della L.R. 27 agosto 1983, n. 34” e successive modifiche ed in-
tegrazioni, ed in particolare l’art. 4, comma 2, il quale dispone
che le Province e le Comunità Montane – nell’esercizio delle
funzioni di cui sono titolari secondo l’assetto di competenze de-
finito dalla Legge stessa – debbano attenersi alle direttive ema-
nate dalla Giunta regionale per quanto concerne gli interventi
affidati dallo Stato e dall’Unione Europea alle Regioni;

considerato:
– che, ai sensi dell’art. 22 del Reg. (CE) n. 1698/2005 e

dell’art. 13 del Reg. (CE) n. 1974/2006, l’età inferiore a qua-
rant’anni al momento della presentazione della domanda di
aiuto è una delle condizioni necessarie per poter accedere
all’aiuto in oggetto;

– che l’orientamento della Commissione europea, quale risul-
ta da risposte scritte dei Servizi comunitari a quesiti posti da-
gli Stati membri in ordine all’interpretazione del citato Reg.
(CE) n. 1698/2005, è di considerare sufficiente, ai fini del ri-
conoscimento del valore incentivante del premio, la condi-
zione che questo venga concesso non oltre il termine fissato
dall’art. 13 del Reg. (CE) n. 1974/2006 di diciotto mesi de-
correnti dal momento dell’insediamento, a prescindere dal
momento di presentazione della domanda di aiuto, che può
pertanto risultare successivo a quello dell’insediamento stes-
so;

– che è opportuno creare le condizioni per cui anche i giovani
che hanno provveduto ad insediarsi per la prima volta in
agricoltura a decorrere dall’1 gennaio 2007 possano presen-
tare domanda a valere sulla misura considerata in tempo utile
a consentirne la valutazione entro il suddetto termine regola-
mentare;

– che la normativa comunitaria sopra citata prevede altresì che
il giovane presenti, contestualmente alla domanda, un piano
di sviluppo della propria azienda e che pertanto tale piano
deve essere temporalmente coerente con la fase iniziale
dell’attività professionale del giovane imprenditore;

– che il piano medesimo richiede, da parte dei potenziali bene-
ficiari, una adeguata programmazione degli interventi, sia
sotto il profilo tecnico che economico;

ritenuto, pertanto, opportuno non precludere ai giovani im-
prenditori agricoli – nelle more dell’approvazione definitiva
del PSR e della adozione degli strumenti attuativi di competen-
za regionale e provinciale – la possibilità di avviare attività po-
tenzialmente ammissibili al premio di primo insediamento, fer-
mo restando che l’ammissibilità effettiva a detto premio resta
subordinata all’approvazione del PSR da parte della Commis-
sione europea;

ritenuto, tutto ciò premesso e considerato:
– di definire prime disposizioni procedurali e tecniche al fine

di consentire la presentazione di istanze, relative ad inter-
venti potenzialmente ammissibili al regime di aiuti di cui
agli artt. 20, lett. a), ii), e 22 del Reg. (CE) n. 1698/2005 a va-
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lere sui fondi che saranno attivati attraverso la Misura 112
del PSR, da parte dei giovani imprenditori agricoli insediati-
si per la prima volta in agricoltura;

– di dare atto che, per quanto riguarda le modalità di presenta-
zione delle istanze e dei relativi supporti informativi, gli in-
teressati dovranno fare riferimento agli specifici provvedi-
menti emanati dal Direttore di AGREA;

– di pubblicizzare tali disposizioni, redatte nella forma di avvi-
so ai giovani imprenditori agricoli al primo insediamento,
mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna (BURER), nonché tramite l’inserimen-
to sullo specifico sito web regionale;

– di stabilire:
– che le istanze di cui trattasi potranno essere presentate, secon-
do le modalità stabilite da AGREA, successivamente alla pub-
blicazione del suddetto avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, entro i seguenti termini perentori:
• per i giovani già insediatisi a far data dall’1 gennaio 2007
fino alla data di pubblicazione dell’avviso: 120 giorni dalla
pubblicazione;
• per i giovani insediati in data successiva a quella di pubbli-
cazione dell’avviso: 120 giorni decorrenti dalla data
dell’insediamento;
– che i predetti termini sono incrementati di ulteriori 60 gior-
ni qualora gli interventi previsti nel piano di sviluppo azien-
dale allegato all’istanza di premio necessitino del rilascio di
permesso di costruire;
– che le istanze dovranno essere presentate complete di tutti
gli allegati previsti nell’avviso, pena l’inammissibilità delle
stesse;

– di stabilire, infine, che detto avviso conservi validità fino
all’adozione da parte dei competenti organi regionali e pro-
vinciali degli strumenti definitivi di attuazione della Misura
in questione;

dato atto:
– che le disposizioni procedurali e tecniche contenute

nell’avviso di cui trattasi hanno il solo scopo di permettere ai
giovani imprenditori agricoli di insediarsi ed avviare
l’attività di sviluppo delle loro aziende senza che ciò com-
porti la preclusione all’eventuale accesso al premio di primo
insediamento nell’ambito della Misura 112;

– che, pertanto, l’avvio di specifici progetti è ad esclusivo ri-
schio del giovane imprenditore interessato, restando
l’Amministrazione sollevata da ogni responsabilità ed impe-
gno circa l’ottenimento di eventuali aiuti che saranno in ogni
caso subordinati:
− alle decisioni assunte dalla Commissione europea in sede
di approvazione del PSR;
− all’adozione dei successivi atti regionali e provinciali ne-
cessari all’attivazione del regime di aiuto previsto dalla più
volte citata Misura 112;
− all’esito dell’istruttoria tecnica e di merito sulle domande
definitive che saranno presentate sui conseguenti formali av-
visi pubblici;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 «Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna» e successive modifiche, ed in particolare l’art.
37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007 recante
“Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e 1663/06.
Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/03 e suc-
cessive modifiche”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale agricoltura, dott. Valtiero Mazzotti, ai
sensi dei predetti articolo di legge e deliberazione;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa e

qui integralmente richiamate, nella formulazione di cui
all’allegato parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione, le “Disposizioni procedurali e tecniche per la presenta-
zione di istanze di premio di primo insediamento e del conte-
stuale Piano di sviluppo aziendale preliminarmente all’attiva-
zione della Misura 112 ”Insediamento giovani agricoltori” del
Programma regionale di Sviluppo rurale 2007-2013, in applica-
zione degli artt. 20 - lett. a), ii) - e 22 del Reg. (CE) n.
1698/2005” al fine di consentire la presentazione di istanze a
giovani imprenditori agricoli, insediati per la prima volta in
agricoltura a decorrere dall’1 gennaio 2007, volte ad usufruire
dell’aiuto previsto dall’art. 20, lett. a), ii), e dall’art. 22 del Reg.
(CE) n. 1698/2005;

2) di stabilire che, per quanto riguarda le modalità di pre-
sentazione delle istanze e dei relativi supporti informativi, gli
interessati dovranno fare riferimento agli specifici provvedi-
menti emanati dal Direttore di AGREA;

3) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto,
che costituisce avviso per la presentazione delle predette istan-
ze, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

4) di stabilire:
a) che le istanze di cui trattasi potranno essere presentate, se-

condo le modalità stabilite da AGREA, successivamente
alla pubblicazione del suddetto avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna entro i seguenti termi-
ni perentori:
– per i giovani già insediatisi a far data dall’1 gennaio 2007
fino alla data di pubblicazione dell’avviso: 120 giorni dalla
pubblicazione;
– per i giovani insediati in data successiva a quella di pub-
blicazione dell’avviso: 120 giorni decorrenti dalla data
dell’insediamento;

b) che i predetti termini sono incrementati di ulteriori 60 giorni
qualora gli interventi previsti nel piano di sviluppo azienda-
le allegato all’istanza di premio necessitino del rilascio di
permesso di costruire;

c) che le istanze dovranno essere presentate complete di tutti
gli allegati previsti nell’avviso, pena l’inammissibilità delle
stesse;

5) di stabilire che l’avviso di cui al presente atto conservi
validità fino alla adozione da parte dei competenti organi regio-
nali e provinciali degli strumenti di attuazione definitiva della
misura in questione;

6) di dare atto:
a) che l’ammissibilità agli aiuti delle istanze presentate in esito

all’avviso qui approvato resta subordinata:
− alle decisioni assunte dalla Commissione europea in sede
di approvazione del PSR;
– all’adozione dei successivi atti regionali e provinciali ne-
cessari all’attivazione del regime di aiuto previsto dalla più
volte citata Misura 121;
– all’esito dell’istruttoria tecnica e di merito sulle domande
definitive che saranno presentate sui conseguenti formali
avvisi pubblici;

b) che, in sede di presentazione della domanda definitiva suc-
cessivamente all’adozione dei provvedimenti definitivi di
programmazione e di attuazione del PSR, gli allegati do-
vranno essere integrati sulla base di quanto stabilito in detti
provvedimenti;

c) che la realizzazione delle opere e degli acquisti cui si riferi-
scono i Piani di sviluppo aziendale allegati alle istanze pre-
sentate è ad esclusivo rischio del richiedente il premio re-
stando l’Amministrazione sollevata da ogni responsabilità
ed impegno circa l’ottenimento di eventuali futuri aiuti atti-
vati per la Misura in questione e che tale realizzazione non
dà diritto a precedenze o priorità;

7) di dare atto infine che il Servizio Aiuti alle imprese prov-
vederà a dare la più ampia diffusione alla presente deliberazio-
ne attraverso l’inserimento nel sito internet della Regione
http://www.ermesagricoltura.it/.
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ALLEGATO

AVVISO

Disposizioni procedurali e tecniche per la presentazione di istanze di premio di primo insediamento e del
contestuale Piano di sviluppo aziendale preliminarmente all’attivazione della Misura 112 “Insediamento
giovani agricoltori” del Programma regionale di Sviluppo rurale 2007-2013, in applicazione degli artt.
20, lett. a), ii) e 22 del Reg. (CE) n. 1698/2005

La Regione Emilia-Romagna ha attualmente in corso il
perfezionamento dell’iter procedurale necessario alla predispo-
sizione degli specifici avvisi pubblici tramite i quali sarà possi-
bile presentare domanda rituale di premio di primo insediamen-
to in agricoltura ai sensi della Misura 112 ”Insediamento giova-
ni agricoltori” del Programma regionale di Sviluppo rurale
2007-2013.

I giovani imprenditori agricoli che, in questa fase, ritengo-
no di essere interessati a concorrere all’ottenimento dell’aiuto
ed abbiano urgenza di presentare domanda prima della pubbli-
cazione del formale avviso pubblico, possono avvalersi delle
presenti “Disposizioni” presentando specifica istanza, che co-
stituisce a tutti gli effetti presupposto giuridico per la decorren-
za della tempistica concatenata al momento dell’insediamento
e propedeutica all’eventuale ammissibilità alla concessione del
premio.

All’istanza, da redigere sulla specifica modulistica predi-
sposta da AGREA con apposito provvedimento pubblicato con-
testualmente alle presenti “Disposizioni”, dovrà essere allegata
la seguente documentazione tecnica:
1) Piano di sviluppo aziendale, illustrativo del progetto im-

prenditoriale del giovane
La redazione dovrà essere sviluppata, in particolare, secon-
do il seguente indice analitico:
– situazione aziendale di partenza, da cui rilevino gli ele-
menti cardine specifici, inclusa la redditività di partenza;
– l’idea imprenditoriale/il prodotto;
– mercato e strategia commerciale;
– organizzazione (ciclo produttivo, organizzazione dei fat-
tori produttivi, organizzazione aziendale);
– fabbisogno di formazione/consulenza del giovane im-
prenditore;
– programma degli investimenti, comprensivo di cronopro-
gramma;
– previsioni economico-finanziarie, da cui sia desumibile la
sostenibilità finanziaria delle azioni previste, nonché
l’incremento di redditività atteso sulla base degli interventi
effettuati;

2) computo metrico;
3) disegni progettuali ed eventuali layout;
4) preventivi relativi ad impianti, macchinari, attrezzature,

strutture prefabbricate ed altre opere edili ed affini comple-
mentari;

5) elenco riepilogativo preventivi presentati;
6) permesso di costruire o, nel caso questo non sia necessario,

dichiarazione del progettista o del direttore dei lavori che le
opere edili sono soggette a DIA (Denuncia di Inizio Attivi-
tà);

7) in caso di interventi in zone SIC e/o ZPS: valutazione di in-
cidenza ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 7/04.

Successivamente alla presentazione di detta istanza, il gio-
vane imprenditore potrà procedere, a suo totale rischio, alla rea-
lizzazione di quanto previsto nel proprio piano di sviluppo
aziendale senza nessuna ulteriore comunicazione, restando
l’Amministrazione pubblica sollevata da ogni responsabilità ed
impegno circa l’ottenimento di eventuali futuri aiuti attivati per
la Misura in questione.

Con riferimento agli insediamenti avvenuti con decorrenza
1 gennaio 2007 e comunque prima della pubblicazione delle

presenti “Disposizioni”, ai fini della validità del piano di svi-
luppo aziendale potranno essere inseriti e valutati interventi
previsti e già realizzati a decorrere dalla data successiva a quel-
la dell’avvenuto insediamento, mentre per gli effetti della com-
misurazione del premio non verranno comunque computate le
spese già sostenute all’atto della presentazione della istanza.
Non saranno altresì valutabili piani di sviluppo aziendale che
risultino già completamente realizzati al momento di presenta-
zione della istanza.

Nel caso degli insediamenti successivi alla pubblicazione
delle presenti “Disposizioni”, saranno valutabili nell’ambito del
piano di sviluppo aziendale esclusivamente interventi da avviare
in data successiva a quella di presentazione dell’istanza.

Si ritiene infine utile fornire le seguenti raccomandazioni,
che – pur senza valore vincolante, stante l’attuale stato di avan-
zamento degli strumenti formali attuativi della Misura 112 –
possono risultare utili ai giovani ai fini del successivo perfezio-
namento della domanda di premio:
– presentare progetti imprenditoriali coerenti con le finalità

della Misura 112 ed in particolare con le condizioni e gli
obiettivi specifici previsti in capo all’impresa e all’azienda;

– presentare progetti strutturati secondo una tempistica com-
patibile con quanto previsto dalla scheda di misura;

– utilizzare per la predisposizione dei computi metrici l’elenco
prezzi per opere di miglioramento approvato dalla Giunta re-
gionale con delibera n. 37 del 20 gennaio 2003 e consultabile
sul sito: www.regione.emilia-romagna.it. Qualora al mo-
mento del perfezionamento dell’istanza risulti disponibile
una versione aggiornata di tale prezzario, sarà facoltà del ri-
chiedente adeguare il computo metrico allegato all’istanza
già presentata;

– per gli investimenti a preventivo è richiesto solo il preventi-
vo prescelto. Si rammenta tuttavia che, in caso di conferma
della domanda a seguito della successiva pubblicazione
dell’avviso pubblico per la presentazione dei progetti defini-
tivi, sarà richiesta la presentazione di ulteriori due preventivi
di raffronto.

Resta inteso che, in sede di conferma dell’istanza successi-
vamente all’adozione dei provvedimenti definitivi di program-
mazione nonché di attuazione del PSR, gli allegati presentati
dovranno essere integrati o perfezionati sulla base di quanto
stabilito in detti provvedimenti.

La Regione si riserva di effettuare qualsiasi verifica sulle
istanze presentate ai fini di accertare la corrispondenza con
quanto dichiarato.

Per quanto concerne i requisiti richiesti per accedere
all’aiuto, si riportano di seguito, in sintesi, alcuni punti della
scheda della Misura 112 del PSR approvata con deliberazione
di Assemblea legislativa regionale 99/07 che meglio precisano
le caratteristiche del beneficiario, dell’impresa, dell’azienda e
del piano di sviluppo aziendale, con l’avvertenza che quanto ri-
portato potrà subire modifiche in sede di negoziazione con i
Servizi comunitari:

Descrizione dell’intervento
Ai giovani agricoltori che si insediano in agricoltura assu-

mendo per la prima volta la responsabilità civile e fiscale di
un’impresa agricola potrà essere erogato un premio unico da
erogarsi in una o più soluzioni.



Localizzazione dell’intervento

Intero territorio regionale.
In ambito regionale la competenza territoriale è determina-

ta dalla localizzazione prevalente in termini di superficie
dell’azienda nella quale il giovane si insedia.

Nel caso in cui il giovane si insedi in un’azienda i cui terre-
ni ricadono anche in altre regioni, la competenza territoriale
sarà determinata dalla sede di iscrizione nel registro delle im-
prese – Sez. imprese agricole della C.C.I.A.A.. In questo caso
occorrerà tuttavia valutare con gli uffici competenti delle Re-
gioni coinvolte le realtà costituenti l’azienda per quanto attiene
la realtà produttiva, reddituale e strutturale.

Beneficiari e condizioni di ammissibilità

Possono beneficiare dell’aiuto le persone fisiche per le qua-
li siano verificate le seguenti condizioni:
– che al momento della presentazione della domanda hanno

età inferiore ai 40 anni;
– che possiedono conoscenze e competenze professionali ade-

guate ovvero che si impegnino a conseguirle;
– che presentano un Piano aziendale per lo sviluppo

dell’attività agricola;
– che siano impiegate in azienda a tempo pieno, fatte salve at-

tività marginali e occasionali;
– che si impegnano a condurre l’azienda oggetto

dell’insediamento per almeno sei anni decorrenti dal mo-
mento dell’insediamento.

Il richiedente deve:

– risultare regolarmente iscritto all’INPS – gestione agricola,
anche con riserva;

– impegnarsi a rispettare nella propria azienda le norme di
condizionalità già previste per il pagamento unico di cui al
Reg. (CE) n. 1782/2003, fatta salva la necessità di adegua-
menti strutturali previsti nel Piano di sviluppo aziendale. In
tal caso potrà essere riconosciuto un tempo di adeguamento
non superiore a 36 mesi decorrenti dalla data
dell’insediamento.

Per quanto concerne l’impresa agricola, dovranno essere
rispettate le seguenti condizioni:

– iscrizione all’Anagrafe delle Aziende agricole, con posizio-
ne debitamente validata;

– iscrizione alla CCIAA – Sez. imprese agricole;
– in caso di società, durata del contratto societario almeno pari

a quella del periodo di impegno alla conduzione aziendale;
– dimostrazione di un miglioramento complessivo in termini

di redditività al termine del periodo di validità del piano di
sviluppo aziendale.

Per quanto concerne l’Azienda agricola, dovranno essere
rispettate le seguenti condizioni:

– con riferimento al numero dei conduttori, l’azienda dovrà ri-
chiedere un volume di lavoro minimo al momento dell’inse-
diamento, che dovrà risultare adeguato a conclusione del
piano di sviluppo aziendale;

– per ogni azienda, nell’arco della programmazione e comun-
que di un quinquennio calcolato a decorrere da ciascun nuo-
vo insediamento, non potrà essere erogato un numero di pre-
mi superiore al numero di ULU richieste per la sua conduzio-
ne, approssimato all’unità superiore.

Per quanto concerne l’insediamento:

– il momento dell’insediamento è identificato in quello di
apertura della partita IVA, o della modifica societaria nel
caso di inserimento del giovane in società preesistente;

– nel caso il giovane non si insedi come unico capo dell’azien-
da, il premio verrà riconosciuto a condizione che egli eserciti
pieno potere decisionale in base alle modalità proprie della
tipologia societaria considerata;

– nel caso particolare delle cooperative di conduzione terreni,
il necessario grado di responsabilità sarà riconosciuto nel
caso in cui il giovane entri a far parte del Consiglio di Ammi-
nistrazione nell’arco temporale di durata dell’impegno alla
conduzione aziendale, in corrispondenza della prima occa-
sione utile e svolgendo almeno un ciclo completo di manda-
to, coerentemente alle previsioni dello statuto societario.

Per quanto concerne le adeguate competenze e conoscenze
professionali del giovane agricoltore, esse sono comprovate
da una delle seguenti condizioni:

– possedere uno dei titoli di studio ad indirizzo agrario tra
quelli previsti dall’ordinamento vigente nell’ambito dei cicli
di istruzione;

– avere un’esperienza direttiva almeno annuale nel settore
agricolo accompagnata da attività formativa professionale di
almeno 100 ore con verifica finale;

– avere un’esperienza di lavoro almeno biennale nel settore
agricolo accompagnata da attività formativa professionale di
almeno 100 ore con verifica finale;

– avere un’esperienza quale quella prevista – alternativamente
– da uno dei due punti precedenti, accompagnata da attività
formativa professionale di almeno 50 ore, nonché dal supe-
ramento dell’esame di un’apposita commissione provinciale
istituita ai sensi dell’art. 3, comma 2, lett. c, della L.R. 15/97.

Piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola

In caso di pluralità di insediamenti contestuali nella mede-
sima impresa si prevede la presentazione di un unico piano di
sviluppo aziendale, che dovrà evidenziare l’apporto di ogni sin-
golo beneficiario al processo di sviluppo aziendale.

Qualora il piano aziendale faccia riferimento ad investi-
menti necessari per ottemperare a requisiti comunitari vigenti, è
dato un termine di 36 mesi dall’insediamento per adeguare
l’azienda a detti requisiti, al termine dei quali dovrà essere veri-
ficata la prevista rispondenza.

Il piano aziendale potrà essere oggetto di revisione periodi-
ca, fatto salvo il diritto dell’Ente competente di approvare le
modifiche proposte dal beneficiario in relazione al manteni-
mento della rispondenza agli obiettivi prefissati.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 luglio
2007, n. 1002

Disposizioni procedurali e tecniche per avvio investi-
menti preliminarmente all’attivazione della Misura
123, Azione 1, del Programma regionale di sviluppo
rurale 2007-2013 (artt. 20, lett. b), iii), e 28 del Reg.
(CE) 1698/2005. Avviso alle imprese

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 1290 del Consiglio del 21 giugno

2005 sul finanziamento della Politica agricola comune, e
successive modifiche;

– il Regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio del 20 settembre
2005 e successive modifiche, relativo al sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo Svi-
luppo rurale (FEASR);

– la Decisione del Consiglio dell’Unione Europea
(2006/144/CE) del 20 febbraio 2006, relativa agli orienta-
menti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di
programmazione 2007-2013);

– il Regolamento (CE) n. 1974 della Commissione del 15 di-
cembre 2006, che reca disposizioni di applicazione del pre-
detto Reg. (CE) n. 1698/2005;

– il Regolamento (CE) n. 1975 della Commissione del 7 di-
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cembre 2006, che reca disposizioni di applicazione del me-
desimo Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attua-
zione delle procedure di controllo e della condizionalità per
le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

visto il Piano strategico nazionale notificato dal Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissio-
ne europea il 21 dicembre 2006 in adempimento a quanto previ-
sto dall’art. 11 del Reg. (CE) n. 1698/2005;

vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 99, in
data 30 gennaio 2007, di adozione del Programma regionale di
Sviluppo rurale (di seguito per brevità PSR) denominato “So-
stenibilità ambientale, qualità sociale e distintività del territorio
rurale dell’Emilia-Romagna. Valori per tutta la società, fattori
competitivi per un’agricoltura organizzata e innovativa, prota-
gonista delle filiere agroalimentari e dei mercati globali” (pro-
posta della Giunta regionale n. 1741 del 4 dicembre 2006);

vista inoltre la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce
l’Agenzia regionale per le Erogazioni in agricoltura (AGREA)
per l’Emilia-Romagna, poi riconosciuta con Decreto del Mini-
stero delle Politiche Agricole e Forestali del 13 novembre 2001
– quale Organismo pagatore per quanto riguarda i pagamenti,
sul territorio della Regione Emilia-Romagna, inerenti alle mi-
sure di sviluppo rurale;

considerato:
– che il PSR è stato trasmesso ufficialmente alla Commissione

europea, conformemente a quanto stabilito dall’art. 18, para-
grafo 2, del Reg. (CE) n. 1698/2005, per l’avvio della fase
negoziale e la necessaria approvazione;

– che i Servizi della Commissione europea hanno formalmen-
te comunicato, mediante il Sistema informativo comunitario
di gestione dei fondi strutturali, la ricevibilità del suddetto
Programma, ai sensi di quanto previsto dall’art. 16 del Reg.
(CE) n. 1698/2005, in data 9 febbraio 2007 e che pertanto da
tale data decorrono i sei mesi entro i quali la Commissione
approva il Programma;

– che, ai sensi dell’art. 15 del predetto Regolamento, i Pro-
grammi di sviluppo rurale si estendono su un periodo di sette
anni a decorrere dall’1 gennaio 2007;

– che l’eligibilità al sostegno comunitario degli interventi am-
missibili fra quelli previsti nel PSR decorre pertanto dalla
data dell’1 gennaio 2007;

rilevato:
– che – in attuazione di quanto previsto dall’art. 20, lett. b) iii),

e dall’art. 28 del Reg. (CE) n. 1698/2005 – il PSR compren-
de, all’interno dell’Asse 1 “Miglioramento della competiti-
vità del Settore Agricolo e Forestale”, la Misura 123 “Accre-
scimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e foresta-
li”, ed in particolare l’Azione 1 “Trasformazione e/o com-
mercializzazione di prodotti Allegato 1 del Trattato” che
prevede uno specifico regime di aiuti a favore di imprese del
settore agro-industriale;

– che la possibilità da parte delle suddette imprese di accedere
alle provvidenze previste non potrà concretizzarsi che suc-
cessivamente all’approvazione del PSR da parte della Com-
missione europea ed all’adozione, a livello regionale, di tutti
gli atti programmatici e di attuazione necessari e propedeuti-
ci all’approvazione di apposito avviso pubblico;

– che, tenuto conto dello stato d’avanzamento dell’iter di ap-
provazione del PSR, non è prevedibile che la formalizzazio-
ne di tale avviso e la sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione si perfezionino prima della fine del cor-
rente anno;

vista la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 “Norme per l’esercizio
delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione
della L.R. 27 agosto 1983, n. 34” e successive modifiche ed in-
tegrazioni, ed in particolare l’art. 16 il quale stabilisce:
– al comma 2, che l’effettuazione di acquisti da parte dei po-

tenziali beneficiari prima del formale atto di impegno
dell’Amministrazione non preclude la concessione dei con-
tributi, purché intervenga successivamente alla presentazio-
ne di domanda;

– al comma 3, che la realizzazione di opere o acquisti successi-
vamente alla presentazione della domanda non comporta im-
pegno di finanziamento da parte dell’Amministrazione né dà
diritto a precedenze o priorità;

considerato che gli interventi previsti dalla Misura 123, ol-
tre a comportare tempi di realizzazione significativi, richiedono
un’adeguata programmazione, sia sotto il profilo tecnico che
economico, da parte dei potenziali beneficiari;

verificato che nel settore agro-industriale regionale esiste
la reale necessità da parte di numerose imprese di avviare inve-
stimenti produttivi in tempi ristretti e che questa Amministra-
zione ha interesse ad accelerare le fasi d’avvio del PSR al fine
di garantire il completo utilizzo delle risorse programmate;

ritenuto conseguentemente opportuno attivare soluzioni
tecniche idonee a non precludere l’eventuale successivo acces-
so alle provvidenze che saranno attivate nell’ambito della Mi-
sura 123, Azione 1, del PSR da parte delle imprese potenzial-
mente beneficiarie che intendano tuttavia avviare in tempi brevi
progetti di investimento;

ritenuto, tutto ciò premesso e considerato:
– di definire, nella formulazione di cui all’allegato parte inte-

grante e sostanziale del presente atto, specifiche disposizioni
cui dovranno attenersi le imprese che intendono dare avvio a
progetti di investimento senza precludersi la possibilità di
accedere successivamente ai finanziamenti che saranno resi
disponibili nell’ambito della Misura 123 del PSR in applica-
zione dell’art. 20, lett. b), iii), e dell’art. 28 del Reg. (CE) n.
1698/2005;

– di stabilire che, per quanto riguarda le modalità di presenta-
zione delle istanze e dei relativi supporti informativi, gli in-
teressati dovranno fare riferimento agli specifici provvedi-
menti emanati dal Direttore di AGREA;

– di pubblicizzare tali disposizioni, redatte in forma di avviso
alle imprese, mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna, nonché mediante inseri-
mento sul sito web regionale;

– di stabilire che le istanze di cui trattasi potranno essere pre-
sentate, secondo le modalità stabilite da AGREA, successi-
vamente alla pubblicazione del suddetto avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– di stabilire che detto avviso conservi validità fino alla data di
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna degli strumenti di attuazione definitivi di detta
Misura;

dato atto che, ai fini dell’applicazione delle disposizioni
contenute nel suddetto avviso, è necessario disporre che lo
stralcio del Programma regionale di Sviluppo rurale, approvato
con deliberazione dell’Assemblea legislativa 99/07, relativo
alla Misura 123, Azione 1 “Trasformazione e/o commercializ-
zazione di prodotti Allegato 1 del Trattato”, venga pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna con-
giuntamente alla presente deliberazione;

dato atto, inoltre:
– che le disposizioni procedurali e tecniche oggetto della pre-

sente deliberazione hanno il solo scopo di permettere alle
imprese agro-industriali di avviare investimenti senza pre-
clusione dell’eventuale successivo accesso a finanziamenti
nell’ambito della Misura 123 del Programma regionale di
Sviluppo rurale e senza che detto avvio determini diritti di
precedenza o priorità;

– che, pertanto, l’avvio di specifici progetti è ad esclusivo ri-
schio dell’impresa interessata restando l’Amministrazione
regionale sollevata da ogni responsabilità ed impegno circa
l’ottenimento di eventuali contributi che saranno in ogni
caso subordinati:
– alle decisioni assunte dalla Commissione europea in sede
di approvazione del PSR;
– all’adozione dei successivi atti regionali necessari
all’attivazione del regime di aiuto previsto dalla più volte ci-
tata Misura 123, Azione 1;
– all’esito dell’istruttoria tecnica e di merito sulle domande
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definitive che saranno presentate sui conseguenti formali av-
visi pubblici;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art.
37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007 recante
“Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e 1663/06.
Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/03 e suc-
cessive modifiche”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Agricoltura, dott. Valtiero Mazzotti, ai
sensi dei predetti articolo di legge e deliberazione;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e
qui integralmente richiamate, nella formulazione di cui
all’allegato parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione, le “Disposizioni procedurali e tecniche per l’avvio di
investimenti preliminarmente all’attivazione della Misura 123
‘Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e fore-
stali’ Azione 1 ‘Trasformazione e/o commercializzazione di
prodotti Allegato 1 del Trattato’ del Programma regionale di
Sviluppo rurale 2007-2013 in applicazione degli articoli 20,
lett. b), iii), e 28 del Reg. (CE) n. 1698/2005”;

2) di dare atto che detto avviso è rivolto alle imprese inte-
ressate all’avvio di investimenti potenzialmente suscettibili di
finanziamento ai sensi della Misura 123, Azione 1, del Pro-
gramma regionale di Sviluppo rurale in applicazione degli arti-
coli 20, lett. b), iii), e 28 del Reg. (CE) n. 1698/2005;

3) di disporre che venga pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, congiuntamente al testo inte-
grale della presente deliberazione, anche lo stralcio del Pro-
gramma regionale di Sviluppo rurale, nella stesura approvata
con deliberazione dell’Assemblea legislativa 99/07, relativo
alla Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei pro-
dotti agricoli e forestali”, Azione 1 “Trasformazione e/o com-
mercializzazione di prodotti Allegato 1 del Trattato”;

4) di stabilire:
– che, per quanto riguarda le modalità di presentazione delle

istanze e dei relativi supporti informativi, gli interessati do-
vranno fare riferimento agli specifici provvedimenti emanati
dal Direttore di AGREA che saranno pubblicati nel Bolletti-
no Ufficiale contestualmente alla presente deliberazione;

– che le imprese che intendono presentare istanze dovranno
essere preventivamente iscritte all’anagrafe delle aziende
agricole di cui al R.R. 17/03;

– che le istanze potranno essere presentate, secondo le modali-
tà definite da AGREA, successivamente alla pubblicazione
della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale;

– che dette istanze dovranno essere presentate complete degli
allegati previsti nell’avviso;
5) di stabilire che l’avviso di cui al presente atto conservi

validità fino alla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna degli strumenti di attuazione
definitivi della Misura qui in esame;

6) di dare atto:
a) che l’ammissibilità agli aiuti delle istanze presentate in esito

all’avviso qui approvato resta subordinata:
– alle decisioni assunte dalla Commissione europea in sede
di approvazione del PSR;
– all’adozione dei successivi atti regionali necessari
all’attivazione del regime di aiuto previsto dalla più volte
citata Misura 123, Azione 1;
– all’esito dell’istruttoria tecnica e di merito sulle domande
definitive che saranno presentate sui conseguenti formali
avvisi pubblici;

b) che l’avvio di specifici progetti cui si riferiscono le istanze
presentate è ad esclusivo rischio dell’impresa interessata re-
stando l’Amministrazione regionale sollevata da ogni re-
sponsabilità ed impegno circa l’ottenimento di eventuali fu-
turi contributi nell’ambito degli strumenti finanziari di che
trattasi;

c) che le disposizioni procedurali e tecniche contenute
nell’avviso hanno il solo scopo di permettere alle imprese
agro-industriali interessate di avviare investimenti senza
che ciò comporti la preclusione all’eventuale accesso a fi-
nanziamenti nell’ambito della Misura 123, Azione 1, del
PSR e senza che detto avvio comporti diritti di precedenza o
priorità;

7) di dare atto infine che il Servizio Aiuti alle imprese prov-
vederà a dare la più ampia diffusione alla presente deliberazio-
ne attraverso l’inserimento nel sito internet della Regione
http://www.ermesagricoltura.it/.
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ALLEGATO

AVVISO

Disposizioni procedurali e tecniche per l’avvio di investimenti preliminarmente all’attivazione della Mi-
sura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” Azione 1 “Trasformazione
e/o commercializzazione di prodotti Allegato 1 del trattato” del Programma regionale di Sviluppo rurale
2007/2013, in applicazione degli articoli 20, lett. b), iii), e 28 del Reg. (CE) n. 1698/2005

La Regione Emilia-Romagna ha attualmente in corso il per-
fezionamento dell’iter procedurale necessario alla predisposi-
zione degli specifici avvisi pubblici tramite i quali sarà possibi-
le presentare formale domanda di finanziamento ai sensi della
Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti
agricoli e forestali” Azione 1 “Trasformazione e/o commercia-
lizzazione di prodotti Allegato 1 del Trattato” del Programma
regionale di Sviluppo rurale 2007-2013.

Lo stralcio del Programma regionale di Sviluppo rurale re-
lativo alla sopra citata Misura 123, Azione 1, pubblicato con-
giuntamente al presente avviso, fornisce il quadro di riferimen-
to attuale con cui le imprese del settore possono confrontarsi al
fine di valutare se sussistano i presupposti e l’interesse a presen-
tare in futuro richiesta di finanziamento.

Le imprese che, in funzione di quanto precedentemente
esposto, ritengono di essere interessate a concorrere all’otteni-
mento dei finanziamenti ed abbiano urgenza di realizzare inve-
stimenti prima della pubblicazione del formale avviso pubblico
possono presentare un’apposita istanza, che costituisce a tutti
gli effetti presupposto giuridico per l’eventuale ammissibilità
delle spese sostenute dopo la sua presentazione.

All’istanza, che dovrà essere redatta su specifica modulisti-
ca predisposta da AGREA con apposito provvedimento che sarà
pubblicato contestualmente alle presenti “Disposizioni”, dovrà
essere allegata la seguente documentazione tecnica:
1) breve relazione tecnico-illustrativa del progetto (max 2 pa-

gine) corredata da una tabella riassuntiva delle opere e degli
acquisiti previsti (sia a computo che a preventivo) con i rela-
tivi importi, redatta secondo lo schema che segue:

Opere/acquisti Importi (in Euro)

– opere di sistemazione esterna a misura

– opere edili a misura

– opere edili complementari a preventivo

Prefabbricati a preventivo

Impianti (elettrico, condizionamento, etc.) a preventivo

Macchinari a preventivo

Totale

2) computo metrico;
3) disegni progettuali ed eventuali layout;
4) preventivi relativi ad impianti, macchinari, attrezzature,

strutture prefabbricate ed altre opere edili ed affini comple-
mentari;

5) elenco riepilogativo preventivi presentati;
6) permesso di costruire o nel caso questo non sia necessario,

dichiarazione del progettista o direttore dei lavori che le ope-
re edili sono soggette a DIA (Denuncia di Inizio Attività);

7) in caso di interventi in zone SIC e/o ZPS: valutazione di inci-
denza, ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 7/04.
Dal giorno successivo a quello di presentazione dell’istan-

za, l’impresa potrà procedere all’acquisto degli impianti, dei
macchinari e delle attrezzature relative ai preventivi prodotti,
nonché all’avvio delle opere edili. Per quanto riguarda l’acqui-
sto di impianti, macchinari e attrezzature, la dimostrazione che
gli acquisti sono stati effettuati dopo l’inoltro dell’istanza sarà
fornita dalla data riportata sui relativi documenti di trasporto. Ai
fini della successiva dimostrazione che le opere edili a misura e
a preventivo sono state iniziate successivamente alla presenta-
zione della istanza, farà fede la denuncia d’inizio attività inol-
trata presso gli uffici del Comune competente.

Nel periodo di validità del presente avviso i soggetti interes-
sati possono presentare, con riferimento a ciascun stabilimento
produttivo, un unico progetto di investimento e conseguente-
mente un’unica istanza.

Si ritiene infine utile fornire le seguenti raccomandazioni, che
– pur senza valore vincolante stante l’attuale stato di avanzamento
degli strumenti formali attuativi della Misura 123, Azione 1 – pos-
sono risultare utili alle imprese ai fini dell’eventuale successiva
presentazione della formale domanda di finanziamento:
– presentare progetti relativi ai settori indicati nella Misura 123,

Azione 1, tenendo conto delle specifiche limitazioni e deroghe;
– presentare progetti di importo compreso nei limiti indicati

nella Misura 123, Azione 1;
– utilizzare per la predisposizione dei computi metrici l’elenco

prezzi per opere di miglioramento approvato dalla Giunta re-
gionale con delibera n. 37 del 20 gennaio 2003 e consultabile
sul sito: www.regione.emilia-romagna.it. Qualora al momento
della conferma della domanda risulti disponibile una versione
aggiornata di tale prezziario, sarà facoltà del richiedente ade-
guare il computo metrico allegato all’istanza già presentata;

– per le opere a preventivo è richiesto solo il preventivo prescel-
to. Si rammenta tuttavia che, in caso di conferma della doman-
da a seguito della successiva pubblicazione dell’avviso pub-
blico per la presentazione dei progetti definitivi, sarà richiesta
la presentazione di ulteriori due preventivi di raffronto.

La Regione si riserva di effettuare, in qualsiasi momento,
verifiche sulle richieste presentate ai fini di accertare la rispon-
denza a quanto dichiarato.



PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO RURALE
2007-2013

REG. (CE) 1698/2005

Scheda della Misura 123
“Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”

Azione 1 “Trasformazione e/o commercializzazione di prodotti
Allegato 1 del Trattato”

(Estratto dell’allegato alla deliberazione della Assemblea legislativa
n. 99 del 30 gennaio 2007)

(segue allegato fotografato)
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
REGIONALE EROGAZIONI AGRICOLTURA (AGREA)
PER L’EMILIA-ROMAGNA 3 luglio 2007, n. 8545

Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo rurale
2007/2013 – Approvazione modulistica domande di
pre-adesione alle Misure 112, 121 e 123 Azione 1 e
procedura operativa per la presentazione delle do-
mande

IL DIRETTORE

Richiamati:
– il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio, del 20/9/2005, relati-

vo al sostegno allo Sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo per lo Sviluppo rurale (FEASR);

– il Regolamento (CE) n. 1290/1905 del Consiglio sul finan-
ziamento della politica agricola comune che istutisce fra
l’altro il “FEASR” per il finanziamento delle misure di Svi-
luppo rurale e contestualmente abroga il Regolamento n. 25,
il Regolamento (CE) n. 723/97 e il Regolamento (CE) n.
1258/1999;

– il Regolamento (CE)885/2006, recante modalità di applica-
zione del Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per
quanto riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori e
di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del
FEASR;

– il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione del 21
giugno 2006 recante modalità d’applicazione del Regola-
mento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, per quanto riguarda
la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni
delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso delle
spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR;

– il DLgs 27 maggio 1999, n. 165: “Soppressione dell’AIMA
ed istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) a norma dell’art. 11 della Legge 15 marzo 1997, n.
59” ed in particolare, l’art. 2 comma 3, nel quale viene previ-
sto che le Regioni istituiscano appositi servizi ed organismi
con funzioni di Organismo pagatore, da riconoscersi con ap-
posito provvedimento ministeriale, previa verifica della sus-
sistenza dei requisiti richiesti, e sentita l’AGEA;

– la L.R. 23 luglio 2001, n 21, che ha istituito l’Agenzia regio-
nale per le Erogazioni in agricoltura (AGREA) per
l’Emilia-Romagna;

– il decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali,
adottato in data 13 novembre 2001, che ha riconosciuto
AGREA come Organismo pagatore ai sensi dell’art. 4 del
Reg. CEE n. 729/70, così come modificato dall’art. 1 del
Reg. CE n. 1287/95, per quanto riguarda i pagamenti, sul ter-
ritorio della Regione Emilia-Romagna, inerenti alle misure
di Sviluppo rurale;

– il Reg. (CE) n. 1974/06 della Commissione, del 15/12/2006,
recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n.
1698/05, che abroga il precedente Reg. (CE) 817/04, che ri-
mane comunque applicabile alle Azioni approvate dalla
Commissione anteriormente all’1 gennaio 2007;

– il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione, del 7 dicem-
bre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del Reg.
(CE) n. 1698/2005, per quanto riguarda l’attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 99
del 30 gennaio 2007, che approva il Piano regionale di Svi-
luppo rurale della Regione Emilia-Romagna per il periodo
2007/2013 attuativo del citato Reg. (CE) n. 1698/2005;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 1001 del 2/7/2007 che
autorizza a presentare domande di pre – adesione alla Misura
112 del nuovo Piano di Sviluppo rurale dell’Emilia-Roma-
gna;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 1000 del 2/7/2007 che
autorizza a presentare domande di pre – adesione alla Misura
121 del nuovo Piano di Sviluppo rurale dell’Emilia-Roma-
gna;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 1002 del 2/7/2007 che
autorizza a presentare domande di pre – adesione alla Misura
123 azione 1 del nuovo Piano di Sviluppo rurale dell’Emi-
lia-Romagna;
considerato che le citate deliberazioni di Giunta regionale

n. 1001, 1000, 1002 del 2/7/2007 rimandano ad AGREA il
compito di definire la modulistica e stabilire le modalità di pre-
sentazione delle domande;

vista la documentazione prodotta dal Servizio Tecnico e di
autorizzazione relativa a:
– procedura operativa per la presentazione delle domande di

pre-adesione alle Misure 112, 121 e 123 del PSR 2007/2013;
– modulistica necessaria alla presentazione delle domande di

cui al punto precedente;
ritenuto di dover procedere alla sua approvazione;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Responsabile del Servizio Tecnico e di Autorizzazione di
AGREA, dott.ssa Silvia Lorenzini ai sensi della deliberazione
della Giunta regionale 450/07;

determina:

per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono qui in-
tegralmente richiamate:
1) di approvare il modulo “Allegato A” alla presente determi-

nazione a formarne parte integrante, necessario alla presen-
tazione della domanda di pre-adesione alla Misura 112 del
PSR 2007/2013 della Regione Emilia-Romagna;

2) di approvare il modulo “Allegato B” alla presente determi-
nazione a formarne parte integrante, necessario alla presen-
tazione della domanda di pre-adesione alla Misura 121 del
PSR 2007/2013 della Regione Emilia-Romagna;

3) di approvare il modulo “Allegato C” alla presente determi-
nazione a formarne parte integrante, necessario alla presen-
tazione della domanda di pre-adesione alla Misura 123 azio-
ne 1 del PSR 2007/2013 della Regione Emilia-Romagna;

4) di approvare il documento “Allegato D” alla presente deter-
minazione a formarne parte integrante, relativo a: “Reg.
(CE) 1698/05 – Piano di Sviluppo rurale 2007-2013; Do-
mande di pre-adesione alle Misure 112, 121 e 123 az. 1; Pro-
cedura operativa per la presentazione delle domande di cui
alle deliberazioni di G.R. 1001, 1000, 1002, del 2/7/2007”;

5) di disporre la pubblicazione del presente atto con i relativi
allegati nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, congiuntamente alla pubblicazione delle delibera-
zioni di G.R. di cui al punto precedente;

6) di dare mandato al Servizio Tecnico e di Autorizzazione per
la più ampia diffusione del materiale di cui ai precedenti
punti 1), 2), 3) e 4), anche attraverso l’utilizzo del sito di
AGREA http://agrea.regione.emilia-romagna.it.

IL DIRETTORE
Gianni Mantovani
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